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Pasolini, la luce della politica
contro 11 buio dei nuovi poteri

Che ci fanno insieme, in un
agile volume su Pier Paolo
Pasolini, Stefano Fassina e
Gaetano Quagliariello,
Eugenia Roccella e Dacia
Maraini, Ferdinando
Adornato eAscanio Celestini?
Fresco di stampa, Il profeta
scandaloso (Rubbettino
2023), raccoglie interventi
tenuti nel corso di due incontri
organizzati dalla Fondazione
Magna Carta nell'aprile 2022
e dal gruppo di Liberi e Uguali
i123 maggio, in occasione del
centenario della nascita del
poeta di Casarsa. Percorsi
autonomi, ma che finiscono
per incrociarsi sul terreno
politico quando l'obiettivo
diventa mostrare l'attualità
del pensiero critico
pasoliniano. Lo ̀scandalo'
d'aver anticipato le tendenze
autodistruttive dell'Occidente:
l'isolamento dell'individuo, la
mercificazione dell'identità, la
distruzione della tradizione,
fino alla subordinazione stessa
dell'umano alla logica
desiderante tipica del tardo
capitalismo. Pubblichiamo la
presentazione del libro.

)) Stefano Fassina
e Gaetano Quagliariello

S
ono state numerose le
celebrazioni del cente-
nario di Pasolini curate
dai media di tutti gli o-

rientamenti, da istituzioni cul-
turali nazionali o locali e dalle
amministrazioni delle città alle
quali il poeta era più legato da
biografiae produzione artistica
(Bologna, Casarsa, Roma). [...]
Sostanzialmente assenti inve-
ce le iniziative per ricordarlo da
parte di soggetti direttamente
politici o impegnati sul versan-
te della cultura politica [...].
Eppure, Pier Paolo Pasolini è

stato un intellettuale dispera-
tamente politico, in tutte le sue
opere, non soltanto nei suoi in-
terventi sui principali quoti-
diani e riviste italiane, acomin-
ciare dal Corriere della Sera di
Piero Ottone. Perché una fon-
dazione di cultura politica di o-
rientamento liberal-conserva-
tore e un gruppo politico di si-
nistra, distanti in termini ideo-
logici e di policy, sono andati in
controtendenza e hanno inter-
secato i loro interessi nel ritor-
no a Pasolini? La ragione è du-
plice: da un lato, il comune as-
sillo per l'emergenza antropo-
logica denunciata profetica-
mente da Pasolini e, dall'altro,
la condivisa passione per una
politica non rassegnata all'am-
ministrazione e
alla sempre più
effimera comu-
nicazione. Se
queste premesse

vanno conside-
rate ampiamente condivise, è
assolutamente evidente che la
loro declinazione sia stata dif-
ferente. Maè proprio da questa
diversità che nasce l'interesse
per il confronto del quale que-
sta pubblicazione è testimo-
nianza. Ed ecco il nostro comu-
ne punto di partenza: la neces-
sità di rivedere criticamente le
categorie d'analisi novecente-
sche con la consapevolezza di
essere ormai da tempo in una
fase che ha portato la dimen-
sione sociale, quella ambienta-
le e, soprattutto, quella spiri-
tuale in contrasto con la centra-
lità dell'umano così come l'ab-
biamo conosciuto per millenni.
La guerra scatenata dalla Fede-
razione Russa all'Ucraina rap-
presenta, purtroppo, in tal sen-
so, soltanto l'ultima conferma
particolarmente atroce di evi-
denza empirica. La nostra, in-
somma, è la stessa convinzione

che, con diversità semantiche e
d'accenti, è risultata centrale
nella riflessione e nel messag-
gio dei tre ultimi pontefici: Gio-
vanni Paolo II, Benedetto XVI
e, da ultimo, è stata espressa
con particolare efficacia da Pa-
pa Francesco ad Assisi, il 24
settembre scorso, nelle sue
conclusioni dell'assemblea de-
dicata a The Economy ofFran-
cesco. Dimensione sociale, am-
bientale e spirituale, d'altro
canto, sono intimamente con-
nesse. Lo sono nella dottrina
sociale della Chiesa, dove lo svi-
luppo umano è integrale, l'eco-
logia è integrale e persona-co-
munità-creato vengono a tro-
varsi senza soluzione di conti-
nuità. Lo sono state anche nelle
grandi ideologie novecente-
sche, le quali tutte sono partite
e hanno postulato la centralità
dell'uomo, cercando una ne-
cessaria connessione tra la sua
dimensione economica e la sua
dimensione spirituale. Ogni fa-
se della storia ha, tuttavia, una
distintiva cifra spirituale. Non
a caso, il titolo completo del
manifesto di Francis Fukuya-
ma del 1992, celebrativo di una
presunta pacificazione libe-
ral-democratica dell'umanità
conquistata con il crollo del
Muro di Berlino e la dissoluzio-
ne dell'Unione Sovietica nel
biennio '89-'91, è La fine della
Storia e l'ultimo uomo. Secon-
do un'interpretazione che pro-
va a riportare il finalismo in
campo liberale, fine della storia
e ultimo uomo sarebbero, dun-
que, consustanziali. [...] Il fat-
to è che il trentennio alle nostre
spalle ci dice con chiarezza co-
me la storia non sia finita. (...)
Sia i comuni presupposti sia le
nostre differenze ci hanno in-
somma convinto del significato
politico che assume oggi il ri-
prendere in mano Pier Paolo

Pasolini. La storia non è mai fi-
nita, ma oggi è più che mai tor-
nata. Ed è più che mai evidente
che l"`ultimo uomo", esatta-
mente come quello che ha per-
corso La strada di Cormac Mc-
Carthy, non può mai rinunziare
a una ricerca di spiritualità e
rassegnarsi a un'identità di me-
ro consumatore. L'ultimo uo-
mo è irrequieto, indomito, spa-
ventato dal vuoto di senso,
dall'onnipotenza amorale della
Tecnica e dalle sue possibili
conseguenze. Siamo, quindi,
convinti che Pasolini rimanga
illuminante nello smaschera-
mento della portata antropolo-
gica di un sistema basato sul
consumo indotto non soltanto
dalle merci, ma persino da di-
ritti senza doveri: il "Nuovo Po-
tere", riconosciuto da Pasolini
come "Nuovo fascismo", ha
mortificato e mortifica il senso
del sacro, distintivo dell'uma-
no, fino a soffocarlo nel deside-
rio. Ha ridotto e riduce la per-
sona a individuo-consumato-
re. Ha appiattito e appiattisce il
prisma delle relazioni sociali a
scambi bidimensionali, vanifi-
cando il senso di comunità e il
rapporto proficuo tra questa e
la persona. Insomma, oggi si
frantuma la favola della fine
della storia e dell'ultimo uomo.
Oggi il centenario dei natali di
Pasolini offre l'opportunità di
riflettere sulla condizione
dell'umano e del creato e di ri-
motivare l'impegno per una
militanza politica determinata
a ricercare, con passione, il pri-
mato delle idee e il gusto per il
confronto. Oggi il recupero
delle denunce del poeta, scrit-
tore, regista, intellettuale è un
accorato appello alle nostre ri-
spettive parti politiche per al-
zare lo sguardo e ridare alla po-
litica la P maiuscola per "il so-
gno di una cosa".
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